
 

 

                                                                                         



 

 

 

             COMUNE DI CAIRANO 
   PROVINCIA DI AVELLINO 

ORIGINALE 

Deliberazione del consiglio comunale 

N. 07 
 

Data 09/09/2014 

Approvazione del regolamento comunale per l’applicazione del tributo per i 

servizi indivisibili (TASI), quale componente dell’imposta unica comunale 

(IUC). 

L'anno duemilaquattordici, il giorno nove del mese di settembre alle ore 18,30 nella  sala delle adunanze 

consiliari del Comune suddetto, a seguito dell’invito diramato dal Sindaco in data 05/09/2014 prot. n.823, si è 

riunito il Consiglio Comunale in seduta straordinaria ed urgente, di prima convocazione. 

Fatto l’appello nominale risultano presenti i signori: 

C O N S I G L I E R I Presenti Assenti 

1) D’Angelis Luigi           SI       

2) Russo Maria Antonietta           SI  

3) Santoro Salvatore  NO 

4) Luongo Leone SI  

5) Luongo Franco SI  

6) Di Domenico Francesco Gerardo SI  

7) Arace Erberto Leone SI  

 

                                                                                              Presenti n.   06 

                                                                                               Assenti n. 01 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 

- Presiede il geom. D’Angelis Luigi nella sua qualità di Sindaco. 

- Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, del D.Lgs. n. 

267/2000) il Segretario comunale Dr. Gangemi Francesco . 

il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto regolarmente iscritto all'ordine del giorno, 

premettendo che, sulla proposta della presente deliberazione, hanno espresso parere favorevole: 

◙ il responsabile del servizio interessato (art. 49, c.1, del T.U. n. 267/2000)                     Il Responsabile 

                                                                                                                                 (geom. Di Biasi Antonio) 

                                                                                                                            ………………………….. 

◙ il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile (art. 49, c. 1 del T.U. n. 267/2000). 

Il Responsabile 

( geom. Di Biasi Antonio) 

………………………………….. 

 



 

 

 IL SINDACO PRESIDENTE 
 
Relaziona sulla proposta di deliberazione. Informa il Consesso che a decorrere dal 1° 
gennaio del corrente anno è stato istituito il tributo per i servizi indivisibili (TASI), quale 
componente riferito ai servizi dell’imposta unica comunale (IUC), il cui presupposto è 
l’erogazione e la fruizione dei servizi comunali. Continuando evidenzia che tale tributo è 
destinato a finanziare i costi dei servizi indivisibili del Comune che vengono identificati nel 
regolamento. Conclude l’intervento proponendo l’applicazione dell’aliquota TASI al 2 per mille 
e nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto 
reale sull’unità immobiliare, l’occupante dovrà versare la TASI nella misura del 10%. 
Successivamente invita i consiglieri ad intervenire.    
Dopo ampia discussione tra i consiglieri presenti, si procede alla votazione. 
 

IL  CONSIGLIO  COMUNALE 
       UDITO l’intervento del Sindaco-presidente e fatte proprie le proposte  così come indicate 
nell’intervento; 
 

VISTO l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha istituito 
l’imposta unica comunale (IUC) che si compone, oltre che dell’IMU e della TARI, anche della 
TASI, il tributo per i servizi indivisibili, destinato a finanziare i costi dei servizi comunali 
cosiddetti “indivisibili”; 

VISTI gli artt. 1 e 2 del D.L. 6 marzo 2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla Legge 
02 maggio 2014, n. 68, con i quali sono state apportate modifiche alla norma istitutiva della 
TASI; 

VISTO l’art. 9-bis, del D.L. 28 marzo 2014, n. 47, convertito in Legge 23 maggio 2014, n. 
80; 

VISTO l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, che attribuisce ai comuni la potestà 
di disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene 
all’individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e dell’aliquota 
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti 
dei contribuenti; 

DATO ATTO che l’art. 1, comma 702 della citata Legge 147/2013, stabilisce che resta 
ferma la potestà regolamentare in materia di entrate degli enti locali di cui all’art. 52 del citato 
D.Lgs. 446/1997 anche per la nuova IUC, con le sue componenti IMU, TASI e TARI;  

RILEVATO che in particolare il comma 2 del citato art. 52 prevede che i comuni possono 
disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, da deliberare non oltre il 
termine fissato per l’approvazione del bilancio di previsione, con efficacia non antecedente al 
1° gennaio dell’anno successivo a quello di approvazione; 

VISTO l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato 
dall’art. 27, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale prevede, in deroga a 
quanto sopra, che il termine per la deliberazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali 
nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, disponendo, 
contestualmente che tali regolamenti, anche se adottati successivamente al 1° Gennaio 
dell’anno di riferimento del bilancio di previsione, hanno comunque effetto da tale data; 

VISTO  l’articolo unico del D.M. 18 luglio 2014, il quale fissa il termine per l’approvazione 
del Bilancio di Previsione dell’anno 2014 entro il 30 settembre 2014; 

VISTA la bozza di regolamento TASI predisposta dall’Ufficio tributi, costituita da n.22 
articoli, allegata alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, e ritenuta 
meritevole di approvazione; 



 

 

ACQUISITO sulla proposta della presente deliberazione il parere favorevole di regolarità 
tecnica espresso dal responsabile del servizio competente ed il parere favorevole di 
regolarità finanziaria espresso dal responsabile del servizio finanziario, a norma dell’art. 49 
del D.Lgs. 267/2000; 

ACQUISITO altresì il parere espresso dall’organo di revisione economico-finanziaria ai 
sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 267/2000, come modificato dall’art. 3, 
comma 2-bis, del D.L. 174/2012; 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

VISTO lo Statuto dell’Ente; 

VISTO il regolamento di contabilità dell’Ente; 

CON VOTAZIONE unanime e favorevole, espressa per alzata di mano da n. 06 
consiglieri presenti e votanti; 

    
 

D E L I B E R A 

 

I. LA NARRATIVA che precede forma parte integrante e sostanziale del presente atto e 
qui si intende interamente riportata e trascritta. 
 

II.  DI APPROVARE il regolamento comunale per l’applicazione del tributo per i servizi 
indivisibili (TASI), nel testo composto da n.22 articoli, che si allega alla presente 
deliberazione formandone parte integrante e sostanziale. 

 
III. DI DARE ATTO che il regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014. 

 
IV. DI DISPORRE la pubblicazione della presente deliberazione sul sito istituzionale del 

comune e la sua trasmissione al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento 
delle finanze - Direzione Federalismo Fiscale. 

 

SUCCESSIVAMENTE, stante l’urgenza di provvedere alla pubblicazione e trasmissione per 
l’inserimento nel portale del federalismo fiscale, il presente atto con separata votazione 
unanime e favorevole, espressa per alzata di mano da n.06 consiglieri presenti e votanti, 
viene reso immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4°, del D.Lgs 
n.267/2000.   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

 
 

  
 
 
 

    
 
 

REGOLAMENTO 
  
PER LA DISCIPLINA 
DEL TRIBUTO PER I 
SERVIZI INDIVISIBILI 

TASI 

 
 
 
 

Approvato con Delibera del Consiglio Comunale 
Nr. 07 del 09.09.2014 

 

 

 

  

CC  OO  MM  UU  NN  EE    DD  II    CC  AA  II  RR  AA  NN  OO  

PPRROOVVIINNCCIIAA  DDII  AAVVEELLLLIINNOO  
 
 



 

 

 

 
 

 

INDICE 

 
 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

Art.   1 - Oggetto .............................................................................................  pag. 3 

Art.   2 - Presupposto dell’imposta ................................................................     » 3 

Art.   3 - Esclusioni ed esenzioni ....................................................................     » 3 

Art.   4 - Soggetti passivi ................................................................................     » 3 

Art.   5 - Base imponibile ...............................................................................     » 4 

TITOLO II - ALIQUOTE E ESENZIONI 

Art.   6 - Determinazione delle aliquote ........................................................     » 4 

Art.   7 - Servizi indivisibili ............................................................................     » 5 

Art.   8 - Abitazione principale e relative pertinenze ....................................     » 5 

Art.   9 - Esenzioni e riduzioni .......................................................................     » 6 

TITOLO III - VERSAMENTO E DICHIARAZIONE 

Art. 10 - Versamenti .......................................................................................     » 6 

Art. 11 - Dichiarazioni ...................................................................................     » 8 

Art. 12 - Funzionario responsabile del tributo .............................................     » 8 

TITOLO IV - ACCERTAMENTO 

Art. 13 - Verifiche e accertamenti .................................................................     » 8 

Art. 14 - Accertamento con adesione .............................................................     » 9 

Art. 15 - Rimborsi ...........................................................................................     » 9 

Art. 16 - Sanzioni ............................................................................................     » 9 

Art. 17 - Ravvedimento............ ......................................................................      » 9 

Art. 18 - Interessi............ ...............................................................................      » 10 

TITOLO V - CONTENZIOSO 

Art. 19 - Riscossione coattiva ........................................................................      » 10 

Art. 20 - Contenzioso ......................................................................................      » 10 

TITOLO VI - DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 21 - Rinvio ...............................................................................................      » 10 

Art. 22 - Entrata in vigore ..............................................................................      » 11 

 

Avvertenza: il tributo per i servizi indivisibili (TASI), è una delle componenti della 
nuova imposta unica comunale (IUC), insieme all’IMU ed alla tassa sui 
rifiuti (TARI). Il Comune, a sua scelta, può adottare tre distinti regolamenti 
per ciascuna delle tre componenti della IUC, oppure optare per un unico 
provvedimento unitario. Tale scelta è avvalorata dalla comunicazione del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze del 28 febbraio 2014, Prot. n. 
4033/2014. Lo schema di regolamento è adeguato alle ultime disposizioni 
dettate dagli articoli 1 e 2 del D.L. 16/2014. 

 



 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 

Oggetto  

1. È istituito a decorrere dal 1° gennaio 2014, il tributo per i servizi indivisibili 
(TASI), ai sensi dell’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

2. La TASI, ai sensi del medesimo art. 1, è una delle componenti riferite ai servizi 
dell’imposta unica comunale (IUC), il cui presupposto è l’erogazione e la fruizione dei 
servizi comunali. 

3. Il tributo è destinato a finanziare i costi dei servizi indivisibili del Comune, come 
identificati all’art. 7 del presente Regolamento. 

 
Art. 2 

Presupposto dell’imposta 

1. Il presupposto del tributo è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di 
fabbricati, ivi compresa l’abitazione principale e di aree edificabili, come definiti ai fini 
dell’imposta municipale propria. 

 

Art. 3 

Esclusioni ed esenzioni 

1. Sono esclusi dalla TASI, in ogni caso, i terreni agricoli, nonché le aree 
fabbricabili possedute e condotte da coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli iscritti 
alla previdenza agricola, sui quali persiste l’utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante 
l’esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla 
funghicoltura ed all’allevamento di animali. 

2. Sono esenti dalla TASI gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili 
posseduti, nel proprio territorio, dalle regioni, dalle province, dai comuni, dalle 
comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio 
sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali.  

3. Si applicano, inoltre, le esenzioni previste dall’articolo 7, comma 1, lettere b), 
c), d), e), f), ed i) del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504; ai fini 
dell’applicazione della lettera i) resta ferma l’applicazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 91-bis del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 e successive modificazioni. 

4. Sono altresì esenti i rifugi alpini non custoditi, i punti di appoggio e i bivacchi.  
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Art. 4 

Soggetti passivi 

1. La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo delle unità 
immobiliari di cui all’art. 2, comma 1. 

2. In caso di pluralità di possessori o detentori, essi sono tenuti in solido 
all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria.  

3. Per gli immobili concessi in locazione finanziaria, soggetto passivo è il locatario 
a decorrere dalla data della stipulazione e per tutta la durata del contratto; per durata 
del contratto deve intendersi il periodo intercorrente dalla data della stipulazione alla 
data di riconsegna del bene al locatore, comprovata dal verbale di consegna. 

4. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso 
dello stesso anno solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali o delle aree 
a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione e superficie.  

5. Per i locali in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, il soggetto che 
gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e 
per le aree scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai 
singoli occupanti o detentori. Quest’ultimi sono invece tenuti a tutti gli altri obblighi e 
diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree scoperte in uso 
esclusivo. 

6. Nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal 
titolare del diritto reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari 
di un’autonoma obbligazione tributaria; l’occupante versa la TASI nella misura del 
10%,(1)

 dell’ammontare complessivo della TASI, calcolando applicando l’aliquota 
corrispondente; la restante parte deve essere corrisposta dal titolare del diritto reale 
sull’unità immobiliare.  

7. Per gli immobili assegnati ad uno dei coniugi in caso di separazione legale, 
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, è soggetto 
passivo il coniuge assegnatario. 

Art. 5 

Base imponibile 

1. La base imponibile della TASI è quella prevista per l’imposta municipale 
propria di cui all’art. 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all’interno del quale viene fatto 
riferimento all’art. 5, commi 1, 3, 5 e 6 del D.Lgs. 504/1992, ed ai commi 4 e 5 
dell’art. 13 del D.L. 201/2011. 

2. Per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, la base 
imponibile è ridotta del 50%, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale 
sussistono dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico 
comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla 
dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione 
sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, rispetto a 
quanto previsto dal periodo precedente. Agli effetti dell’applicazione della riduzione 
alla metà della base imponibile, la fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non deve 
essere superabile con interventi di manutenzione. Non costituisce motivo di inagibilità 
o inabitabilità il mancato allacciamento degli impianti(Elettrico – idrico e fognante) 

3. La base imponibile è ridotta del 50% per i fabbricati di interesse storico o 
artistico di cui all’art. 10 del codice di cui al D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42. 

 

 

 

(1) Il Comune, ai sensi 

del comma 681 della 

Legge 147/2013, 

stabilisce la 

percentuale, compresa 

tra il 10% e il 30%, da 

imputare all’occupante. 
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TITOLO II - ALIQUOTE E ESENZIONI 

Art. 6 

Determinazione delle aliquote 

1. L’aliquota è determinata con deliberazione del Consiglio comunale, 
tenendo conto delle disposizioni dell’art. 1, commi 676, 677 e 678 della Legge 
147/2013. 

2. L’aliquota di base dell’imposta è pari all’1 per mille. Tale aliquota con 
deliberazione del consiglio comunale, adottata ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446, può essere ridotta fino all’azzeramento. 

3. Nella determinazione dell’aliquota deve essere rispettato il vincolo in base 
al quale la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di 
immobile non sia superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per 
l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in 
relazione alle diverse tipologie di immobile. 

4. Per il 2014 l’aliquota massima non può eccedere il 2,5 per mille. 

5. Per lo stesso anno 2014, i limiti stabiliti dai commi 3 e 4 del presente 
articolo possono essere superati per un ammontare complessivamente non superiore 
allo 0,8 per mille a condizione che siano finanziate, relativamente alle abitazioni 
principale e alle unità immobiliare ad esse equiparate di cui all’articolo 13, comma 2, 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 
dicembre 2011, n. 214, detrazioni d’imposta o altre misure, tali da generare effetti sul 
carico di imposta TASI equivalenti o inferiori a quelli determinatisi con riferimento 
all’IMU relativamente alla stessa tipologia di immobili, anche tenendo conto di quanto 
previsto dall’articolo 13 del citato decreto-legge n. 201/2011. 

6. Per i fabbricati rurali ad uso strumentale l’aliquota massima della TASI non 
può comunque eccedere il limite dell’1 per mille. Sono considerati fabbricati rurali ad 
uso strumentale quelli indicati all’art. 9, comma 3-bis del decreto-legge 30 dicembre 
1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133. 

Art. 7 

Servizi indivisibili 

1. Ai sensi del comma 639 della legge 147/2013 la TASI è diretta alla copertura dei 
servizi indivisibili. 

2. Ai sensi del comma 682, lettera b), punto 2), della medesima Legge 147/2013, 
vengono individuati i servizi indivisibili con l’indicazione analitica, per ciascuno dei 
servizi, dei relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta: 

 

SERVIZIO COSTO 

Manutenzione strade e servizi cimiteriali 64.300,00 

Verde Pubblico   4.000,00 

Illuminazione Pubblica 32.000,00 

Protezione Civile   2.000,00 

  
 

3. I costi dei servizi come individuati al comma 2 del presente articolo vengono 
aggiornati annualmente con la deliberazione di approvazione delle aliquote di cui 
all’art. 7 del presente regolamento. 
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Art. 8 

Abitazione principale e relative pertinenze 

1. La definizione di abitazione principale e di pertinenze è la medesima prevista ai 
fini dell’imposta municipale propria, comprese le tipologie assimilate alla stessa per 
legge o per espressa disposizione regolamentare adottata ai fini dell’IMU. 

2. Con la deliberazione di cui all’art. 6 del presente regolamento, possono essere 
previste detrazioni d’imposta per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, 
comprese le tipologie ad essa equiparate, e per le relative pertinenze rapportate al 
periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione.  

3. Oltre alla detrazione di cui al comma precedente, la medesima deliberazione di 
cui all’art. 6 del presente regolamento, può prevedere una maggiore detrazione per 
ciascun figlio di età non superiore a 26 anni, dimorante abitualmente e residente 
anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale. 

4. Nel caso in cui venga esercitata la facoltà di cui all’art. 6, comma 5, del presente 
regolamento, le detrazioni devono garantire gli effetti previsti dal medesimo comma.  

 

Art. 9 

Riduzioni ed esenzioni 

1. Sono previste le seguenti riduzioni ed esenzioni: (1) 

a) abitazioni con unico occupante: riduzione del 0 (ZERO)%  
b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 

discontinuo: riduzione del 0 (ZERO)%  
c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso 

non continuativo, ma ricorrente: riduzione del 0 (ZERO)%  
d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei 

mesi all’anno, all’estero: riduzione del 0 (ZERO)%  
e) fabbricati rurali ad uso abitativo: riduzione del 0 (ZERO)%  

2. Sono altresì previste le seguenti riduzioni: ==== 2) (3)  
___________________________________________________________________
___ 

 

 
 

(1) Il comma 679 della 

legge 147/2013 prevede 

per il Comune la 

facoltà di riconoscere 

riduzioni ed esenzioni 

per le tipologie di 

seguito elencate. 

(2) Il comma 682 della 

legge 147/2013 prevede 

che il Comune disciplini 

le riduzioni che tengano 

conto altresì della 

capacità contributiva 

della famiglia, anche 

attraverso l’applicazione 

dell’ISEE. 

(3) L’art. 9-bis del D.L. 

47/2014 prevede che 

sia considerata 

direttamente adibita ad 

abitazione principale 

una ed una sola unità 

immobiliare posseduta 

dai cittadini italiani 

non residenti nel 

territorio dello Stato e 

iscritti all’Anagrafe 

degli italiani residenti 

all’estero (AIRE), già 

pensionati nei rispettivi 

Paesi di residenza, a 

titolo di proprietà o di 

usufrutto in Italia, a 

condizione che non 

risulti locata o data in 

comodato d’uso. Tali 

immobili pagano la 

TASI nella misure di un 

terzo (quindi con uno 

sconto di due terzi 

rispetto alla misura 

piena). Al momento, 

non è chiaro se tale 
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previsione si applichi 

già nel 2014 o solo dal 

2015. In attesa di 

chiarimenti ufficiali, 

propendiamo per la tesi 

circa la sua 

applicabilità solo dal 

2015. 

TITOLO III - VERSAMENTO E DICHIARAZIONE 

Art. 10 

Versamenti 

1. La TASI è applicata e riscossa dal Comune. 

2. Il Comune, in alternativa a quanto previsto al comma 1, può avvalersi dei 
soggetti terzi di cui all’art. 52 del Decreto Legislativo n. 446/1997, previo espletamento 
delle procedure di gara secondo le norme vigenti in materia. 

3. La TASI è versata mediante modello di pagamento unificato secondo le 
disposizioni di cui all’art. 17 del D.Lgs. 241/1997 (F24) o bollettino di conto corrente 
postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato art. 17, in quanto 
compatibili. (1) 

4. A decorrere dall’anno 2015, il comune assicura la massima semplificazione 
degli adempimenti dei contribuenti rendendo disponibili i modelli di pagamento 
preventivamente compilati su loro richiesta, ovvero procedendo autonomamente 
all’invio degli stessi modelli. 

5. Il versamento della TASI deve essere effettuato in 2 rate, aventi scadenza il 16 
giugno e il 16 dicembre, o in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno. Il 
versamento della prima rata della TASI è eseguito sulla base dell’aliquota e delle 
detrazioni dei dodici mesi dell’anno precedente. Il versamento della rata a saldo 
dell’imposta dovuta per l’intero anno è eseguito, a conguaglio, sulla base degli atti 
pubblicati nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni, alla data del 28 ottobre di ciascun 
anno di imposta. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si 
applicano gli atti adottati per l’anno precedente. 

6. Per il solo anno 2014, il versamento della prima rata della TASI è effettuato 
entro il 16 giugno 2014 sulla base delle deliberazioni di approvazione delle aliquote e 
delle detrazioni pubblicate nel predetto sito informatico alla data del 31 maggio 2014. 
In mancanza, il versamento della prima rata della TASI è effettuato entro il 16 ottobre 
2014 sulla base delle deliberazioni concernenti le aliquote e le detrazioni, nonché dei 
regolamenti della TASI pubblicati nel medesimo sito informatico alla data del 18 
settembre 2014. 

7. In caso di mancata pubblicazione delle deliberazioni concernenti le aliquote e le 
detrazioni, nonché dei regolamenti della TASI, alla data del 18 settembre 2014,, il 
versamento della TASI per l’anno 2014 è effettuato in un’unica soluzione entro il 16 
dicembre 2014 applicando l’aliquota di base dell’1 per mille, nel rispetto comunque del 
limite massimo di cui al primo periodo del comma 677 della Legge 147/2013, in base 
al quale la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU previste per ciascuna tipologia 
di immobile non può essere superiore all’aliquota massima consentita dalla legge 
statale per l’IMU al 31 dicembre 2013 fissata al 10,6 per mille e ad altre minori 
aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile. In tal caso, ovvero nel caso di 
mancata determinazione della percentuale di cui al comma 681 della stessa Legge 
147/2013, la TASI dovuta dall’occupante è pari al 10 per cento dell’ammontare 
complessivo del tributo, determinato con riferimento alle condizioni del titolare del 
diritto reale. 

8. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la 

 

 

 
 

(1) Oltre a quelli 

indicati NON è possibile 

indicare altri sistemi di 

riscossione diretta da 

parte del Comune, 

stante la previsione del 

nuovo comma 688 

dell’art. 1 della Legge 

147/201. 

(2) Si ricorda che il 

comma 689 della Legge 

147/2013 prevede 

l’emanazione di un 

Decreto del MEF, di 

concerto con l’Agenzia 

delle Entrate e sentita 

l’Anci, con il quale 

vengono stabilite le 

modalità di pagamento, 

assicurando in ogni 

caso la massima 

semplificazione degli 

adempimenti da parte 

dei soggetti interessati, e 

prevedendo, in 

particolare, l’invio di 

modelli di pagamento 

preventivamente 

compilati da parte degli 

enti impositori. Nella 

bozza, come indicato nel 

commento del comma 4, 

si prevede la scelta, 

demandata ai Comuni, 

tra l’invio di avvisi di 

pagamento precompilati 

e autoliquidazione da 

parte del contribuente. 
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frazione è pari o inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto 
importo. 

9. Il contribuente non è tenuto al versamento del tributo qualora l’importo annuale 
dovuto, comprensivo del tributo provinciale di cui all’art. 16 è inferiore ad € 12,00. 

10. Il tributo è dovuto dai soggetti passivi per anni solari proporzionalmente alla 
quota ed ai mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso. A ciascuno degli anni 
solari corrisponde un’autonoma imposizione tributaria. Il mese durante il quale il 
possesso si è protratto per almeno quindici giorni è computato per intero.(2) 

 

 

 

Art. 11 

Dichiarazioni 

1. I soggetti passivi hanno l’obbligo di presentare apposita dichiarazione di inizio 
occupazione/detenzione o possesso dei locali o delle aree soggette al tributo. 

2. Nell’ipotesi di più soggetti obbligati in solido, la dichiarazione può essere 
presentata anche da uno solo degli occupanti/detentori o possessori. 

3. I soggetti obbligati presentano al Comune la dichiarazione, redatta sui moduli 
appositamente predisposti dallo stesso, entro il termine del 30 giugno dell’anno 
successivo alla data di inizio dell’occupazione, della detenzione o del possesso. La 
dichiarazione può essere consegnata: 1) A mano; 2)Posta certificata(PEC); 3) Servizio 
Postale con avviso A/R.  

4.  Ai fini dell’applicazione del tributo la dichiarazione ha effetto anche per gli 
anni successivi, sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui 
consegua un diverso ammontare della tassa. In quest’ultimo caso il contribuente è 
obbligato a presentare apposita dichiarazione di variazione entro il termine del 30 
giugno dell’anno successivo alla data del verificarsi della variazione.  

5. La dichiarazione, sia originaria che di variazione, deve contenere, oltre ai dati 
catastali, il numero civico di ubicazione dell’immobile e il numero dell’interno ove 
esistente, da indicare obbligatoriamente per le unità immobiliari a destinazione 
ordinaria, i seguenti altri elementi: Titolo di Proprietà o Locazione. 

6. Ai fini della dichiarazione della TASI si applicano le disposizioni concernenti 
la presentazione della dichiarazione dell’IMU. 

7. Per gli occupanti, soggetti passivi d’imposta nei casi previsti dall’art. 4, comma 
6 del presente Regolamento, la dichiarazione presentata ai fini della TARI si intende 
assolta anche ai fini della TASI.(1) 

Art. 12 

Funzionario responsabile del tributo 

1. A norma dell’art. 1, comma 692, della Legge n. 147/2013, la Giunta Comunale 
designa il funzionario responsabile della IUC, di cui la TASI risulta uno dei 
componenti, a cui sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività 
organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a 
tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative allo stesso 
tributo. 

 

TITOLO IV - ACCERTAMENTO 

 

 
 

(1) La previsione 

facoltativa è suggerita 

al fine di consentire di 

semplificare gli 

adempimenti per i 

contribuenti e le 

operazioni di 

aggiornamento dei dati 

dell’ufficio tributi. 
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Art. 13 

Verifiche e accertamenti 

1. Il Comune provvede alla verifica del corretto assolvimento degli obblighi 
tributari anche secondo quanto previsto dall’art. 1, commi 693 e 694 della Legge n. 
147/2013. Nei casi di in cui dalle verifiche condotte sui versamenti eseguiti dai 
contribuenti e dai riscontri operati in base ai precedenti commi, venga riscontrata la 
mancanza, l’insufficienza o la tardività del versamento ovvero l’infedeltà, 
l’incompletezza o l’omissione della dichiarazione originaria o di variazione, il Comune 
provvederà alla notifica di apposito avviso di accertamento motivato in rettifica o 
d’ufficio, a norma dei commi 161 e 162 dell’art. 1 della legge 296/2006. 

2. L’avviso di accertamento deve essere sottoscritto dal funzionario responsabile 
del tributo. 

3. Non si fa luogo all’accertamento del tributo nel caso in cui l’imposta dovuta sia 
pari o inferiore ad € 12,00. 

Art. 14 

Accertamento con adesione 

1. Ai sensi dell’art. 50 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 si applica alla TASI 
l’istituto dell’accertamento con adesione, così come disciplinato dal vigente 
regolamento comunale in materia, emanato sulla base dei principi dettati dal D.Lgs. 
218/1997. 

 

Art. 15 

Rimborsi 

1. Il contribuente può richiedere al Comune al quale è stata versata l’imposta, il 
rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di cinque anni dal giorno 
del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla 
restituzione. 

2. Non si fa luogo al rimborso del tributo nel caso in cui l’imposta dovuta sia pari o 
inferiore ad € 12,00. 

3. Il Comune provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data 
di presentazione dell’istanza. 

 

Art. 16 

Sanzioni 

1. In caso di omesso o insufficiente versamento del tributo si applica la sanzione 
amministrativa pari al 30% dell’importo non versato. 

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione si applica la sanzione dal 
100% al 200% del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 

3. In caso di infedele dichiarazione si applica la sanzione dal 50 al 100% del tributo 
non versato, con un minimo di 50 euro. 

4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta a questionari nei sessanta 
giorni dalla richiesta si applica la sanzione da euro 100 a euro 500. 

5. Le sanzioni indicate nei commi 2, 3 e 4 sono ridotte ad un terzo se, entro il 
termine per la proposizione del ricorso alle commissioni tributarie, interviene 
acquiescenza del contribuente con il pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione e 
degli interessi. 

 

Art. 17 

Ravvedimento 
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1. La sanzione è ridotta, sempreché la violazione non sia stata già constatata e 
comunque non siano iniziate attività amministrative di accertamento delle quali 
l’autore o i soggetti solidalmente obbligati, abbiano avuto formale conoscenza:  

a) ad un decimo del minimo nei casi di mancato pagamento del tributo o di un acconto, 
se esso viene eseguito nel termine di trenta giorni dalla data della sua commissione;  

b) ad un ottavo del minimo, se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche 
se incidenti sulla determinazione o sul pagamento del tributo, avviene entro il 
termine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno nel corso del quale 
è stata commessa la violazione ovvero, quando non è prevista dichiarazione 
periodica, entro un anno dall’omissione o dall’errore;  

c) ad un decimo del minimo di quella prevista per l’omissione della presentazione 
della dichiarazione, se questa viene presentata con ritardo non superiore a novanta 
giorni ovvero a un ottavo del minimo di quella prevista per l’omessa presentazione 
della dichiarazione periodica prescritta in materia di imposta sul valore aggiunto, se 
questa viene presentata con ritardo non superiore a trenta giorni. 

2. Il pagamento della sanzione ridotta deve essere eseguito contestualmente alla 
regolarizzazione del pagamento del tributo o della differenza, quando dovuti, nonché al 
pagamento degli interessi moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per 
giorno. L’importo delle sanzioni e degli interessi va aggiunto all’imposta da versare e sul 
modello F24 o sul bollettino bisogna barrare la casella “Ravvedimento”. 

3. Per i versamenti effettuati con un ritardo non superiore a quindici giorni, la 
sanzione del 30%, in aggiunta all’agevolazione di cui al comma 1, lettera a) dell’art. 13 
del D.Lgs. 472/1997, è ulteriormente ridotta ad un importo pari ad un quindicesimo per 
ogni giorno di ritardo. Pertanto, oltre agli interessi legali del 2,5% annuo, calcolati solo 
sull’imposta e in proporzione ai giorni di ritardo, ne risulta che se il contribuente 
effettua il pagamento dell’imposta nei 15 giorni dalla scadenza per ravvedersi dovrà 
pagare una sanzione pari a 1/10 di 1/15 del 30% per ogni giorno di ritardo. In sostanza, 
la sanzione da applicare sarà pari allo 0,2% per ogni giorno di ritardo.  

 
Art. 18 

Interessi 

1. La misura degli interessi da applicare sia sugli accertamenti sia sui rimborsi è 
quella prevista dal vigente regolamento comunale delle entrate, secondo le modalità ivi 
stabilite.  

TITOLO V - CONTENZIOSO 

Art. 19 

Riscossione coattiva 

1. In mancanza di adempimento dell’avviso di cui al precedente articolo 13, entro 
il termine di 60 giorni dalla notificazione, sarà effettuata la riscossione coattiva 
secondo le modalità consentite dalle disposizioni di legge vigenti. 

 
 

 

 

 

 

Art. 20 

Contenzioso 

1. Contro l’avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il 
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provvedimento che respinge l’istanza di rimborso, può essere proposto ricorso secondo 
le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 546/92 e successive modificazioni ed integrazioni. 

2. Il ricorso deve essere proposto entro 60 giorni dalla data di notificazione 
dell’avviso di accertamento o di ogni altro atto da impugnare. 

 

TITOLO VI - DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 21 

Rinvio 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si rinvia alle 
disposizioni relative alla TASI contenute nell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013 n. 
147. 

 
Art. 22 

Entrata in vigore  

1. Le disposizioni del presente regolamento hanno effetto a decorrere dal 1° 
gennaio 2014. 
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Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene 

sottoscritto come segue: 

    Il  Presidente                                                                                       IL Segretario comunale 
F.to geom. D’angelis Luigi                                                               F.to GANGEMI FRANCESCO 
                                
…………………………………………….                                                ……………………………………………. 
                                                                                                                                                                               

 

 

 
Il sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti gli atti d’ufficio; 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi nel sito web 

istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69). 

 
Dalla residenza comunale, lì 09.09.2014 
 

Il Responsabile del servizio 
F.to Di Biasi Antonio 

 
……………………………………………. 

 
 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA   .  .     

 

□ Perché dichiarata immediatamente eseguibile(art. 134, 4° comma, D.Lgs n. 267/2000) 

□ Per scadenza dei 10 giorni della pubblicazione(art. 134, 3° comma, D. Lgs n. 267/2000) 

 
 
 

Dalla residenza comunale, lì 09.09.2014 
 

Il segretario Comunale 
GANGEMI FRANCESCO 

 
……………………………………………. 

______________________________________________________________________________________ 
 
 

Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
ADDI',           
          IL SEGRETARIO 
COMUNALE                                                                                                                                
               

 

 

Timbro 


